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Mandato di cattura
per il magistrato

che giudica Saddam

IL GIORNALISTA E I LADRI DELL’AMAZZONIA

Iraq

ALLE PAGINE 13-14-15 e 16

Sergio Zavoli

G avino Angius è il capo-
gruppo dei Ds al Senato.

Ha già di suo tanta immagine
che posso rinunciare a una sia
pur sommaria presentazione.
Ma qualche parola vorrei dirla
sulla sua personalità, così come
essa traspare dal modo di espri-
mersi nella «grande politica».
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Lucio Flavio Pinto, storia di una persecuzione

N on c’è da stupirsi, crede-
te, se sua eccellenza Cal-

deroli, ministro della Repubbli-
ca , mischia il problema dell’im-
migrazione con quello della dife-
sa dal terrorismo. E chiede la
chiusura totale delle frontiere
italiane agli stranieri poveri. Pro-
babilmente le sue dichiarazioni
faranno inorridire qualche espo-
nente del centrodestra.
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Berlusconi mette mano alle grandi opere.
«Sta prendendo corpo una serie di archi
con pietre a vista che, se prolungati lungo

tutto il fronte esterno, darebbero all’opera
un effetto-Colosseo che fa il paio
con l’inedito mix nuraghe/torremerlata

con all’interno stanze affrescate».
Alberto Pinna, Corriere della Sera,
Villa Certosa, Porto Rotondo, 8 agosto

Da Atene ad Atene

LA FRONTIERA
DELL’ODIO
Piero Sansonetti

Sono partiti in cento, 28 sono morti di freddo e di sete
maperl’indegnoministroCalderolieranoterroristi
Il barcone di immigrati è stato soccorso da un cargo al largo della Sicilia. «Abbiamo dovuto gettare in mare i cadaveri»
Il ministro leghista minaccia: daremo nuovi ordini alle navi, fermeremo gli sbarchi, non vogliamo terroristi islamici

Angius

Enipower

Daniela Amenta

Non è uno sbarco come gli altri.
Questa volta i disperati della Libe-
ria, della Sierra Leone, della Costa
d’Avorio non scendono dalla scalet-
ta, in fila per uno. Li caricano sulle
barelle, li sorreggono portandoli a
terra per le braccia, avvolti in teli,
coperte. «Eravamo un centinaio su
un gommone di pochi metri. Molti
di noi sono morti. Abbiamo gettato
i cadaveri nell’acqua. Anche mio fi-
glio se n’è andato così. L’ho dovuto
abbandonare in mare», racconta un
ragazzo in lacrime. Quante vittime?
Ventotto secondo le forze dell’ordi-
ne che hanno raccolto testimonian-
ze incrociate tra gli scampati.
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Razzismi

BELEM (Brasile) Sono un giornalista che si occupa
dell’Amazzonia, e vivo in Amazzonia. Faccio le stesse
cose di ogni giornalista del mondo: cerco notizie, le
controllo, le scrivo. Ma l’Amazzonia è un mondo a
parte e, dopo anni difficili, la persecuzione di poteri
che corrompono ogni piega della vita pubblica mi ha
trascinato sull’orlo di una condanna per il momento
evitata. Per il momento: ho rischiato (e non è finita) un
anno di reclusione o il pagamento di sei mesi di stipen-
dio minimo perché malgrado minacce, e un’infinità di
querele, sono ancora incensurato. Ce l’ho sempre fatta,
da solo, a dimostrare di aver semplicemente registrato
la verità. Ma la nuova condanna rianimerebbe vecchie
censure e la pena diventerebbe lunga anche perché
questa volta è in gioco qualcosa di talmente inverosimi-
le da imbarazzare la giustizia brasiliana. Un grottesco
che il mondo esterno immagino faccia fatica a prende-
re sul serio.
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Lucio Flavio PintoMaurizio Chierici

L’ Amazzonia è il rimorso segreto che appena evoca-
to suscita apprensione e voglia di fare qualcosa.

La storia di Lucio Flavio Pinto, giornalista minacciato,
perseguitato e ora sulla soglia del carcere per gli intrighi
dei poteri corrotti di Belem, ha suscitato sdegno ma
anche un dolore profondo. Dopo il forum di Rio, gli
incontri di Porto Alegre, l’impegno degli ecologisti ec-
co cosa succede. La prima delle 107 lettere arrivate a
l’Unità l’ha scritta Luisa Archetti, segreteria Cgil della
Lombardia, poche ore dopo l’uscita del giornale. Propo-
ne di diffonderla in rete e organizzare appelli di prote-
sta da inviare all’ambasciata brasiliana in Italia, al Cut
(grande sindacato dei lavoratori del Brasile) e al presi-
dente Lula. Germana Pisa da Milano fa sapere di aver
subito girato l’appello «della mia associazione Mega-
chip, Lombardia, a Giulietto Chiesa dopo averlo inseri-
to nell’home page Megachip perché la lotta di Lucio
Flavio Pinto ci riguarda tutti da vicino».
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Wanda Marra

ROMA Poteva essere un’uscita infe-
lice di un senatore in vena di ecces-
si. E invece no. Ci sono volute so-
lo 24 ore al ministro della Salute
per sottoscrivere una proposta
che mette in discussione la legge
194.
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L’autore interviene sulle polemiche di
questi giorni in merito al razzismo
anche in virtù di una serie di incontri
tenuti di recente con Kaha Mohamed
Aden, studiosa somala che vive a Pa-
via e si occupa di mediazioni cultura-
li e diritti civili.

C ara Kaha,
leggo in questi giorni sui gior-

nali la polemica su alcune manife-
stazioni di razzismo nei controlli al-
le frontiere.
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Olimpiadi 2004 e dintorni
I Giochi tra storia e paura

L orenzino Marzocchi, ai magi-
strati milanesi che indagano

sulla Tangentopoli energetica, che
pare non abbia nulla da invidiare
alla precedente del ’92 - ’93, ha con-
fessato di avere «scudato» le somme
delle tangenti depositate sul conto
svizzero (che fantasia!) Caritas. Nel
mese di luglio, il Tg1 aveva già dato
notizia, passata inosservata, che la
più potente famiglia mafiosa della
capitale aveva utilizzato lo scudo fi-
scale per il rientro in Italia di soldi
sporchi.
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Il ministro della Salute dice sì al ticket e apprezza la linea dura sulla droga

Sirchia si adegua: sono pronto
a cambiare la legge sull’aborto LO SCUDO

E
LA TANGENTE

Elio Veltri

«Prodi è il leader
perché le primarie?»

Infermieri aiutano un immigrato a scendere dal mercantile «Zuiderdiep» Foto di Fabrizio Villa/Ap

L’ORIGINALE

IN FARMACIA

Una fonte di energia.
Una risorsa per il tuo organismo.

STANCHEZZA - SPOSSATEZZA
ECCESSIVA SUDORAZIONE

IO EBREO
TU ISLAMICA:

NOI PERSEGUITATI
Amos Luzzatto
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